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Synthetic Structural map of the AlpsSynthetic Structural map of the Alps

Nelle Alpi le unità nordalpine Europa-vergenti e le Alpi Meridionali Africa-vergenti si trovano 
rispettivamente a N e  a S del Lineamento Periadriatico (PL). Degna di nota  è la profonda  

inflessione centrale della struttura lungo il Lineamento (dalle Giudicarie alla Pusteria) TAP:  Linea 
sismica del progettoTransalp (da TRANSALP  W.G., 2002)



Geometria collisionale  negli asseti litosferici  profondi 
dell’ orogene delle Alpi Orientali

Nella sezione sismica  del Transalp i riflettori profondi hanno messo in evidenza 
Interazioni meccaniche documentate da giganeschi cunei di indentazione di
litosfera dei due margini continentali contrapposti che si estendono fino a oltre 
50 km di profondità e per ampiezze N-S di varie decine di km (40 e più). I modelli 
più recenti prevedono due geometrie  principali

Le Alpi sono il prodottto delle collisioni tra i due margini continentali
tra i due margini continentali  dellaTetide Alpina, zona oceanica
ben documentata dai suoi resti incorporati nelle Unità Pennidiche.
La Tetide è stata consumata durante la convergenza delle placche 
(africana ed europea)
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(da TRANSALP  W.G., 2002)



Si notino i riflettori profondi che risultano coerenti con gli assetti strutturali proposti basati  sull’
indentazione del blocco Adriatico  delle Alpi meridionali al di sotto  della Catena a falde di 

ricoprimento (Finstra tettonica degli Alti Tauri). La parte profonda del cuneo indentato sovrascorre  
la litosfera europea  in subduzione. 

E’ questa l’interpretazione del Gruppo di Lavoro italiano  che ha cooperato nel Progetto Transalp 
(Austria, Germania ,Italia). (In:  Gebrande et al.,  2006; Tectonophysics, vol 414)

Interpretazione strutturale profonda  delle Alpi Orientali 
secondo il  modello ad indentazione singola

(da Castellarin et al., 2006)



Ma torniamo ora alle Alpi Meridionali …..

(da TRANSALP W.G., 2002)



Il Lineamento delle  
Giudicarie 
e la stretta fascia di strutture
adiacenti al margine tra il 
Bacino Lombardo e la 
Piattaforma Veneta. 

Il magmatismo del Il magmatismo del 
Permiano inferiore e del Permiano inferiore e del 
Trias Medio  sono le Trias Medio  sono le 
fondamenta della fondamenta della 
““ Piattaforma VenetaPiattaforma Veneta ””

(modificato da Autori vari, 2005)



Evoluzione divergente:

Rifting del Trias Superiore-
Giurssico inferiore nel sistema 

delle Giudicarie 

Al margine  occidentale della 
Piattaforma veneta si notino: 

Il controllo tettonico delle faglie 
dirette singenetiche sulla 

sedimentazione bacinale nel 
tempo liassico e le parziali 

inversioni neogeniche

(da Castellarin & Picotti,1990 )



Le Alpi 
Meridionali 

Durante 
l’evoluzione 

convergente :

Nel Cretacico sup.-
Eocene inf, nascita e 
sviluppo del sistema 
pre-Adamello (PA) 
sconosciuto a E del 

Linemento delle 
Gioudicarie. I loro 
equivalenti vanno 
ricercati nelle unità

Austroalpine
NG, Giudicarie lineament, 
northern part;
R, Riesenferner Massiv;
G, Gallinera overthrust;
PM, peripheral normal fault 
( Pala dei Mughi system).

(da Castellarin et al., 2006)



I depositi  di Flysch del Cretacico sup.- Eocene inf .: una chiave per l’interpretazione  

del Lineament delle Giudicarie: I, Lombardy; II, Giudicarie; III , Dolomiti e zona di Lienz;

IV, Slovenia. A, Adamello intrusione del Paleogene; GT, zona di trasferimento delle Giudicarie; 
VT, SG, faglie attuali  della Val Trompia and e delle Guiudicarie  Sud; PB, faglie dirette del 
presumnto “rialzo periferico” separante il dominio pelagico (“Scaglia rossa”)  a  S, dai depositi di 
Flysch dei due settori collegati fra loro dal corridoio delle Giudicarie.

; 

(da Castellarin et al., 2006 a)



L’inflessione delle Alpi lungo le Giudicarie è dunque coerente con le 

compressioni del Cretacico-Eocene inf. 

e rappresenta un’eredità piuttosto antica 

(da Castellarin, in corso di stampa)



Convergenza post collisionale

La traslazione della placca africana verso N dall’ Oligocene superiore in poi (dal 
Cattiano circa 26Ma di anni fa ad oggi). Da notare i sensibili cambiamenti di direzione  

del movimento riconosciuti  dalle analisi e riferite alla zona degli Iblei.

(da Mazzoli & Helman,1994)



Assi di massima compressione nell’evolution compres siva 
polifsica delle Alpi Meridionali

(da Castellarin et al.1998)



Scheme of the polyphase structure ofScheme of the polyphase structure of the the 
SouthernSouthern AlpsAlps

(modificato da Castellarin et al.,1998)



Schema  del 
Trasferimento lungo 
la Linea delle 
Giudicarie S. Le
deformazioni sono 
state bloccate
ad O  della Linea 
dall’intrusione 
dell’Adamello.

(da Autori vari, 2005)



EVOLUTIONE
pre- Messiniano 

SISTEMI
della  

VaLSUGANA e 
delle  
GIUDICARIE,
riferiti al 
Serravalliano e 
Tortoniano

(Castellarin et al.,2006 a)



Granodioriti del Permiano 
inferiore 

(coda dell’intrusione del Mt. 
Sabion) a Caderzone  (a  S di 

Pinzolo). Esse sono in accordo 
con uno spostamento sinistrorso 
di circa  4 km lungo  la linea delle 

Giudicarie S

(da Autori vari,2005)



EVOLUZIONE 

del Messiniano 

del Pliocene e 
Pleistocene

Compressioni da SW 
sviluppano il Sistema del 

Momtello-Friuli. Tale fascio è
sbarrato ad Ovest  dalle delle 
faglie trascorrenti del sistema 
Schio-Vicenza che separano 
questo fascio strutturale dal 

resto della catena.  Gli 
equivalenti di queste 

deformazioni vanno ricercate 
altrove probabilmente nelle 
zone frontali dell’Appennino 
e/o nelle porzioni attive delle 

Dinaridi esterne. 

(

(da Castellarin et al.,2006 a)



La sezioneLa sezione NN--SS delle  Alpi delle  Alpi 
Meridionali Meridionali 

Linea Sismica TransalpLinea Sismica Transalp
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---------------------------------- raccorciamento ~ 50 km------------------------------

10 km

1. L’assetto strutturale delle Alpi a vergenze verso S è dominato da prevalenti 
sovrascorrimenti e locali indentazioni superficiali a verso S. 

2. L’accrescimento del sistema di sovrascorrimenti èstato alimentato dal movimento 
della Placca Adriatica verso  N e NO (opposto a quello della vergenza). 

(da Castellarin et  al., 2006 b)



E’ corretto analizzare le Alpi separandole dal contesto regionale in cui 
si trovano nel Mediterraneo occidentale?



Schema strutturale delle catene attorno al Mediterraneo occidentale (Panza et al., 1980)



La nascita del Mediterraneo occidentale e la propagazione ad arco 
della catena appennico magrebide

()

(modificato da Castellarin, 1992)



Roto-traslazione del Blocco sardo-corso e della cat ena orogenica  

(da Castellarin et al., 1992)



Shema di accrescimento dell’Appenninino settentrion ale e delle depressioni 
semi- ceaniche sul retro degli elementi orogenici fr ontali ruotati

()

(da Castellarin et al., 1992)



(modificato da Castellarin & Cantelli, 2000)



Noi veronesi aggrediti  da tutti le parti?... Ce la caveremo? …
… Di sicuro!  In quasi mille anni non è successo niente!

Hic manebimus optime!

Grazie per l’attenzione!

(vignetta di Corrado Venturini,  1977)
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